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Si accentuano gli atti e i propositi aggressivi dell'imperialismo Stornati 500 miliardi INPS 

Ford rinnova le minacce 
di azione militare in M0 

Si è dichiarato perfettamente d'accordo con Kissinger — Una flotta americana a metà strada 
fra il Vietnam e il Golfo Persico — « L'Humanité » denuncia manovre militari USA in Francia 
Voci su una richiesta di Washington di sbarcare truppe « per addestramento » negli emirati arabi 

Nuovi attacchi 
degli israeliani 
contro villaggi 
del Sud-Libano 

Duri combattimenti intorno a Kfar Ciuba - Bombar­
data per ore la zona dell'Arkoub - Il presidente di 
Israele partecipa al congresso del partito oltranzista 

Herut, in una cittadina araba occupata 

WASHINGTON, 13. 
Dopo aver dichiarato a.1 

Wasìungton Post, In un'Inter­
vista dal tono eccez.onalm-^n-
te arrogante, che KII Stati Uni­
ti debbono e.scrcltire la loro 
ezcmonìa .sul «mondo inte­
ro», o mentre le flotte ame-
ncane compiono movimenti 
allarmanti (la portaerei <En-
terpr^e», accompagnata da 
due Incrociatori e da sei cac­
ciatorpediniere, ha ragz.unto 
l'Oceano Indiano, a meta stra­
da fra il Medio Oriente o 
l'Indocina, mentre la «Mici-
way» ha lasciato 11 Giappo­
ne per quelle eh-? il Penta­
gono ha definito «normali 
esercitazioni», e che però pro­
babilmente si svolgeranno nel­
le acque del Vietnam), il pre­
sidente Ford ha parlato di 
nuovo, ribadendo 'a minac­
cia di Kl&àlnwr contro i pae­
si arabi. 

Ford ha detto al settima­
nale Time: «Sostengo 11 pun­
to di vista espresso da Kis­
singer». Il segretario di Sta­
to, come è noto, ha ipotiz­
zato un intervento armato 
americano nel Medio Orlon-
te nel caso In cui un embar­
go petrolifero arabo, conse­
guenza di una nuova guerra 
arabo - Israeliana, rischiasse 
di «strangolare» l'economia 
degli USA e dell'Europa oc­
cidentale. Punto P-T punto. 
Ford ha ribadito il suo «ap­
poggio a questa posizione». 

Richiesto di definire la pa­
rola «strangolamento», Ford 
ha risposto: «Beh, se lo tra­
sferite sul plano degli esseri 
umani, strangolamento signifi­
ca che siete stato propr.o 
messo con la schiena per 
terra». 

Le prospettive di guerra In 
Medio Oriente — ha detto 
Ford — sono «molto, molto 
gravi», dimenticando però al 
aggiunsero che lo sono per­
chè Israele, sostenuto dagli 
Stati Uniti con danaro, armi 
e protezione politica, si ri­
fiuta di applicare le decisio­
ni dell'ONU sul ritiro da tut­
ti 1 territori arabi occupati 
nel 1067 e su! riconoscimento 
del diritti legittimi del po­
polo arabo • palestinese. Ford 
ha anzi ostentato preoccupa­
zione e volontà di pace. La 
srravlta della situazione — ha 
Infatti aggiunto — «aumen­
ta ogni giorno In cui non 
facciamo qualcosa per avvici­
narci ad una soluzione de! 
conflitto». 

Alla domanda se gli USA si 
impegnerebbero a garantire 

(sottinteso: politicamente e mi­
litarmente) la sicurezza di 
Israele. Ford ha risposto In 
modo ambiguo, per non scon­
tentare nò gli arabi, né gli 
israeliani: «Abbiamo dato di 
tutto (a Israele) tranne que­
sto. Abbiamo spesso espresso 
impegni nel senso che consi­
deriamo Israele uno stato ne­
cessario ne! Medio Oriente, 
per quanto riguarda sia la 
sua integrità territoriale sia 
la sua esistenza. Io non esclu­
dere! (una garanzia) In base 
a qualche circostanza, ma a 
mio parere deve esservi un 
qualche reale progresso In 
quella regione, prima che que­
sto passo venga compiuto». 

Ha aggiunto: «Attualmente 
vi è un effettivo rapporto fra 
la sicurezza nazionale degli 
Stati Uniti e quella d'Israe­
le, ma in ultima analisi noi 
dobbiamo giudicare ciò che è 
ne! nostro Interesse naziona­
le prima di ogni e qualsia­
si altra considerazione». Cosi 
non ha scontentato nemme­
no l'americano «medio» col­
pito dalla crisi economica e 
scontento dei gravosi Impe­
gni militari che il suo go­
verno gli fa pesare sulle 
spalle. 

L'Intervistatore ha chiesto 
a Ford perchè gli USA ab­
biano tanto Insistito sulla li­
bertà di emigrazione degli 
ebrei sovietici, e non abbia­
no fatto altrettanto per al­
tre minoranze etniche. 

Con brutale franchezza Ford 
ha risposto che c.ò e avve­
nuto perche i sionisti dispon­
gono In America di milioni 
di voti. Ha detto infatti: 
«Parlando francamente, pen­
so che negli Stati Uniti esi­
stano gruppi di pressione più 
potenti a favore dell'emigra-
«Ione ebraica ... La grande 
pubblicità fattane da alcuni. 
andando forse al di là del 
fatti, può però aver danneg-
(flato, non aiutato, l'emigra­
zione ebraica». 

• • 
PARIGI. 13. 

Con una grande foto in pri­
ma pagina ed una breve, ma 
dettagliata Informazione In 
quinta, Vllumamlc riferisce 
che «marincs» americani, ap­
pena giunti, in tenuta da 
combatt.mento, dal loro cini­
pi nel Colorado, hanno par­
tecipato a manovre di '.ad­
destramento speciale» ne la 
zona francese del Haut-Var, 
a bordo di «elicotteri gigani 1». 

L'organo del PCF commen­
ta: «Nel periplo del merce­
nari USA la Francia non b 
•videntemente che una tappa 
...è contro la pace del mon­

do che si svolgono le mano­
vre. I contingenti arriviti sa­
bato a Saint-Raphael sono lo 
strumento temtb.le d. una 
o;>ei'azione contro la liberta 
del popoli di cui di volta 
in volta l d.ridenti amer.cu-
ni ag.tano la rn.n.u-ctd». 

Delega/ioni del PCF li-inno 
protestato contro la presen­
za delle truppe americane pre.ì. 
so le autcì'.ta civil.. m.l:' in 
• navali eli M.ii'.->:gl!,i, delle 
Alp. Mar.lt.m - e di Tolone. 
É PCF ha inoltre indetto una 

conferenza stampa per espor­
re la politica del partito sul­
la vicenda. «Affinchè il no­
stro paese — conclude l'Hit-
munite — non serva da tra n-
pollno di lancio all'aggressio­
ne che si prepara». 

* • * 
KUWAIT. 13. 

Il quotidiano del Kuwait Al 
Siat.su riferisce oggi che « u à 
messaggio urgente» del presi­
dente Ford, destinato a! pre­
sidente dell'Unione degli Emi­
rati Arabi, sceicco Zaid Bm 
Sultan an Nahayyan, è stato 
consegnato dall'ambasciatore 
statunitense ad Abu-Dhabl al 
ministro degli esteri Ahmed 
Kahfa al Sueldl. In assenza 
dello sceicco Zaid, il quale è 
Impegnato m una visita uffi­
ciale in India e Pakistan. 

Secondo 11 giornale, Il pre­
sidente Ford chiede In questo 
messaggio che « due cacciator­
pediniere americani. 1 qua'! 
incrociano nelle acque del 
Golfo Persico, siano autorizzi­
ti a compiere. In prossìm'ti 
d! due isole dell'Unione deg'l 
Eni.rati Arabi, manovre com­
portanti sbarchi, per una du­
rata limitata». 

Il giornale Indica che «« lo 
sceicco Znid non ha risposto 
al messaggio di Ford» e che 
«gli Stati Uniti non hanno 
preteso una risposta ». Al 
Stassa » non precisa 1 nomi 
delle due isole In questione. 

PHNOM 
da cam 

PENH — Soldati del regime di Lon Noi feriti vengono trasportati verso un ospedale 
pò nel dintorni della capitale praticamente assediata dalle forze di liberazione 

Si aggrava l'intervento americano in Indocina 

PONTE AEREO USA IN CAMBOGIA 
per rifornire Se forze di Lon Noi 

Aumentano i voli spia di ricognitori statunitensi sul Vietnam del Nord - Una quarta portaerei della Settima 
flotta ha lasciato il porto di Yokohama - Barbare incursioni dell'aviazione di Thieu sulle zone libere 

SAIGON, 13 
Gli Siati Un.ti hanno isti­

tuito un vero e proprio pon­
te aereo tra la Thailandia 
e la capitale cambogiana 
Phnom Penh, per nlornlre li 
renine di Lon Noi di armi, 
munu.on: e viveri, che non 
riescono piti a passare per 
Il Mekong. bloccato dalle lor-
ze di liberazione. L'Interven­

to americano nella guerra cam­
bogiana, li più grave da quan­
do a meta del 1973 erano sta­
ti sospesi 1 bombardamenti 
del B'o2, era cominciato nei 
giorni scorsi ma si è intensi 

Sud. Un portavoce del gover­
no della RDV ha annunciato 
che la stessa Hanoi ed altro 
zone de! Nord sono state sor­
volate sabato da aerei del tipo 
SR-71. I movimenti delle uni­

tà navali appartenenti alla Set­
tima llowa del Pacillco sono 
oramai cosa quotidiana; la 
stessa nave ammiraglia della 
Settima flotta, la Oklahoma 
citi/, è salpata una settima­
na fa dal porto giapponese di 
Yokosuma «per destinazione 
sconosciuta», seguita stamani 
dalla portaerei Mtdwat/ e da 
varie navi d'appoggio. Mentre 

licato snbalo. quando 1 voli ! un portavoce ha smentito che 
dei colossali C-130 da traspor­
to sono bruscamente saliti a 
non meno di SO al giorno. 

Contemporaneamente, st è 
avuto un brusco aumento del 
voli Illegali del ricognitori a-
merlcani sia su! Vietnam del 
Nord che sul Vietnam de! 

la portaerei sia diretta verso 
il Vietnam, gli osservatori tan­
no rilevare che da molte set­
timane è stazionata non lon­
tano dalle acque vietnamite 
la portaerei Corrai Sea. con 
una consistente squadra di na­
vi d'appoggio. 

« Irresponsabili appelli » contro i paesi arabi 

La stampa di Mosca 
denuncia le minacce 
di guerra americane 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13 

L'esplosiva situazione me­
diorientale nei suoi diversi 
appetti — m.naccia di inter­
vento americano nelle regio­
ni petroliere, crescente ag-
gressiv.ta di Israele, manovre 
contro 1 regimt arabi progres­
sisti — rimane al centro del­
l'attenzione della stampa so­
vietica. 

Alla minaccia americana ha 
dedicato Ieri un lungo com­
mento Stella Rossa, organo 
delle forze armate dell'URSS. 

tati ad esprimere la loro pre­
mura di appoggiare l'intenzio­
ne proclamata da certi elemen­
ti di oltiv Atlantico di acca­
parrarsi, ricorrendo allo sbar­
co di truppe, 1 cantieri petro­
liferi del paesi arabi e di uti­
lizzare a questo scopo le trup­
pe paracadutiste israeliane 
che hanno fatto la mano al­
le operazioni banditesche». 

Per quanto riguarda la po­
litica Israel'ana nel suo com­
plesso, la Soi'ietskala «ossia 
afferma che 1 dirigenti di Tel 
Aviv pensano ancora non sol­
tanto di poter mantenere, ma 

Il giornale dopo aver ricor- i persino di accrescere le lo 
dato «l'.ndigna/lone e le prò 
test-1» che le parole del se. 
gretano di stato americano 
hanno suscitato nel mondo e 
soprattutto nel paesi arabi, ri­
prende il concetto già espres­
so la settimana scoi\>a dalla 
Praeda e cioè che «le minac­
ele e il ricatto che richiamano 
alla memoria la diplomazia 
d'i'.e cannoniere, la quale da 
lunw tempo In fatto fiasco, 
sono centrar, alla disteasione 

«acqulslz.onl» territoria­
li e di privare il popolo ara­
bo di Palestina della sua pa­
tria e dei suol legìttimi dirit­
ti nazionali. 

La Pravda, Invece, sempre 
stamane s: occupa dell'Inten­
sificazione, negli ultimi tem-

1 pi. «delle attività sovversi-
[ ve della CIA nel vicino e 
I Medio Oriente», non soltan­

to cioè nel mondo arabo, ma 
internazionale che ha preso ' ™che l n u l u < ; ! P a e M del. As a 
torma». 

«Appelli (antl-arabl) Irre-
sponsab.li — dice l'organo del­
le forze armate sovietiche — 
accompagnano altri avveni­
menti non meno sinistri: 1 
febbrili preparativi militari de­
gli aggressori israeliani e la 
voce che la propaganda rea-
•zionai'.a occidentale si ostina 

occidentale. L'organo centrale 
de! PCUS cita Ira l'altro la 
scoperta d: gruppi di spio­
naggio e di complotti orditi 
dalla CIA nello Yemen meri­
dionale, nell'Iraq e nell'Arsa-
nlstan. «Questo interesse del 
servl/1 segreti americani per 
i paesi del vicino e Medio 
Oriente — scrive 11 quotidiano 

d.tfondere secondo la qua- | di Mosca — si spiega con la 
le in un prossimo ai venire politica generale dei circoli 
una nuoia gueria nel medio I ìmprral ìst l degli Stati Uniti 
oi.ente e probabile e persi- J che cercano di consolidare le 

-Vit.ib.le, ' ' " ' ' *"" 
La ce.ncidcnza della minac­

cia arn-r cana con 1 prono-
s.ti ,i-,-gre.-.siv; di Tel Aviv è 
r.levala stamane anche dal 
q'iot.d.uio Solleticala Rosila 
:. ci'i.ile .-.cr.ve; «Fatto carat* 
ter..a.co: : giornali governati­
l i di Tel Av.v si sono affret­

terò posizioni In questa re­
gione e che ricorrono a tut­
ti 1 mezzi per appoggiare gli 
aggressori Israel: mi e per scal­
zare 1 regimi progressisti che 
chlendono la sovranità nazio­
nale», 

Romolo Caccavale 

L'intervento in Cambogia e 
stato richiesto, uilicialmentc, 
dal comando dell'esercito del 
regime di Lon Noi e sempre 
ufllclalmente, gli aerei sono 
pilotati da «civili», In realta 
e tutto il sistema logistico e 
strategico dell'esercito ameri­
cano in Asia che è impegnato 
nell'n/lono di sostegno a Lon 
Noi. Il ponte aereo è stato 
avviato in grande stile dopo 
che le forze del Fronte unito 
nazionale iFUNK), che dal 
31 dicembre sta conducendo 
una grande oilenslva «della 
stagione secca» attorno alla 
capitale, hanno assunto il con­
trollo di quasi tutte le spon­
de del fiume Mekong, bloc­
cando cosi quella che era la 
unica via attraverso la quale 
potevano giungere 1 riforni­
menti a Phnom Penh, per mez­
zo di convogli fluviali pesan­
temente scortati e destinati 
sempre a subire gravi perdite. 
Le torze di liberazione han­
no nelle ultime ore conqui­
stato numerose posizioni della 
cintura difensiva della base 
fluviale di Neak Luong, 55 

l km da Phnom Penh, che co-
I stltulsce la cerniera sulla qua-
I le poggia tutto il traffico sul 

Mekong. La base è sottoposta 
ad un Intenso bombardamen­
to d! artiglieria, ed ha cessa­
to di svolgere la sua funzio­
ne. Il Mekong è cosi blocca­
to, e solo un ponte aereo può 
portare a Phnom Penh le ar­
mi e le munizioni di cui Lon 
Noi ha bisogno. 

Nel Vietnam del Sud l'avia­
zione di Thieu (aerei america­
ni e bombo americane) con­
tinua le sue incursioni sulle 
zone libere, distruggendo !e 
citta stesse che le lorze di li­
berazione hanno conquistato. 
Dopo la distruzione ln pratica 
di phuoc Blnh, e slata la volta 
di Hotti Due, 120 km. a nord 
di Saigon, dove da settimane 
inlunavano violenti combatti­
menti e che l'aviazione di 
Thieu ha bombardato per im­
pedire che si ripetesse la vi­
cenda di Phuoc Blnh. Com­
battimenti si sono avuti anche 
nella zona di Tay Nlnh, e 
nel delta del Mekong. 

Ne! tentativo di drammatlz-
varo la situazione e, di otte­
nere propagandisticamente 
qualche «vittoria» introvabi­
le -sul terreno, Thieu ha latto 
annunciare oggi che ia sua 
aviazione, in una serie di bom­

bardamenti durati sei ore. ha 
«semidistrutto» un convogi.o 
di 400 autocarri delle lorze 
di liberazione presso Kontum, 
sugli altipiani centrali. Alme­
no 200 autocarri, ha detto un 
portavoce, sono stati distrutti 
mentre stavano portando trup­
pe per «travolgere Kontum». 
Lo agenzie americane hanno 
diffuso queste dichiarazioni 
condendole con una buona do­
se di sarcasmo, tacendo rile­
vare che 1 risultati sono 11 
frutto della sola osservazione 
dei piloti, e che 1 piloti pos­
sono avere contato più volte 
lo stesso autocarro.. Nessuno 
ingomma crede più a Thieu, 
il quale è stato oggi l'obietti­
vo di un'altra bordata di ac­
cuse da parte del prete catto­
lico conservatore Tran Huu 
Thanh, presidente del movi­
mento popolare contro la cor-
ru/:onc. 

Thieu viene accusato di a-
vere accettato di firmare gii 

accordi di Parigi sul Vietnam 
in camb.o della somma di set­
te milioni di dollari versati­
gli dagli Stati Uniti (più una 
villa a Miami, nel caso aves­
se dovuto andare in esilio). 
Inizialmente gli americani gli 
avevano offerto due milioni, 
ma Thieu riusci ad alzare 11 
prezzo. 

La moglie di Thieu (che e 
giunta Ieri ln Italia i viene 
accusata dì aver ottenuto «Il­
legalmente e Incostituzional­
mente» 350 ettari di terreno, 
pagandolo con una somma 
simbolica pari a mille lire Ita­
liano l'ettaro. 

In serata il governo ameri­
cano ha compiuto una grave 
mossa diplomatica con la qua­
le evidentemente vuole preco-
stltulrsl un alibi per eventuali 
nuove aggressioni. In una nota 
inviata a tutti 1 governi ga­
ranti degli accordi di Parigi, 
Washington accusa la Repub­
blica Democratica del Viet­
nam di avere « violato gli ac­
cordi internazionali, di aver 
inviato grandi forze nel Sud 
Vietnam, e un gran numero di 
uomini. 

« La RDV — conclude mi­
nacciosamente la nota — do­
vrà accettare tutte le conse­
guenze delle sue azioni ». 

Persino In questa nota uffi­
ciale, come si vede, il gover­
no americano ignora la presen­
za nel Sud di un governo (il 
CEPi riconosciuto ufficial­
mente 

BEIRUT. 13. 
Per la seconda volta nel 

g.ro di -4 ore le truppe Israe­
liane hanno scatenato un pe­
sante attacco contro 1 villag­
gi libanesi della zona del-
l'Arkub: dopo un massiccio 
bombardamento, 1 soldati di 
Tel Aviv hanno varcato la 
frontiera e Invaso 1 villaggi 
di Kfar. Ciuba e Halta, fa­
cendo saltare In aria cinque 
case. Unità di guerriglieri pa­
lestinesi hanno contrastato la 
azione degli Israeliani. Impe­
gnandoli ln duri combatti­
menti che si sono protratti 
per oltre un'ora. Secondo in­
formazioni di fonti giornali­
stiche arabe, un nuovo pesan­
te attacco contro la regione 
di Kfar e Ciuba sarebbe sta­
to sferrato dalle truppe israe­
liane, alle 20,30 (ora Italiana) 
con l'appoggio di mezzi blin­
dati, artiglieria ed elicotteri, 
incontrando una forte resi­
stenza delle truppe libanesi e 
del guerriglieri palestinesi, 

Come si è detto, l'attacco 
è stato preparato con una In­
tensa attività di artiglieria, 
11 cui Intento brutalmente ter­
roristico è messo in evidenza 
dal fatto che sono stati ber­
sagliati indiscriminatamente 
1 villaggi di Kfar Ciuba, Kfar 
Hamman, Kreibeh e Rashaya 
e le campagne circostanti. 
Due donne sono rimaste feri­
te e una ventina di case so­
no andate distrutte. Il can­
noneggiamento d durato dalle 
17 circa di ieri fino a questa 
mattina. 

Coa r t i dal fuoco dell'arti­
glieria, i soldati israeliani so­
no penetrati ln territorio li­
banese verso le 1.30 di sta­
mani dirigendosi verso l'abi­
tato di Kfar Ciuba. già attac­
cato ieri notte. 

Nella mattinata, poi, i can­
noni Israeliani hanno bersa­
gliato la strada tra Kfar Ciu­
ba e Kfar Hamman, distrug­
gendo tre taxi, 1 cui occu­
panti sono riusciti per un 
pelo a salvarsi; le autorità 
libanesi hanno esortato i ci­
vili ad evitare di circolare 
sulle strade finché durano gli 
attacchi terroristici Israelia­
ni. Ancora a mezzogiorno è 
stato bombardato dall'arti­
glieria il villaggio di Jouaiya, 

i 16 km. a nord del confine. 
Da sabato, quando sono co­
minciati 1 nuovi attacchi con­
tro 11 Sud-Libano, gli Israe-
Ihnl hanno distrutto almeno 
due ponti, decine di cose e 
numerose linee elettriche e 
telefoniche. 

L'azione provocatoria por­
tata avanti dagli israeliani 
non si limita peraltro alle ag­
gressioni militari contro il 
Libano. Ieri sera a Hebron, 
nella Clsglordania occupata, 
si è inaugurato 11 congresso 
del partito Herut, la forma­
zione di estrema destra di­
retta da Menachem Begln 
(ex capo dell'organizzazione 
terroristica Irgun Zwal Leu-
mi), di cui sono ben noti 1 
forsennati programmi annes­
sionistici. SI tratta del pri­
mo congresso di un partito 
israeliano che si tenga ln un 
territorio arabo occupato: gli 
esponenti arabi di Hebron 
hanno vivacemente protesta­
to contro l'iniziativa, mentre 
gruppi di giovani israeliani 
di sinistra hanno manifesta­
to contro Begln, cercando di 
bloccare la strada fra Geru­
salemme ed Hebron e scon­
trandosi con la polizia. 

Al congresso — tanto per­
dio non ci fossero dubbi — 
è intervenuto 11 presidente 
Israeliano Kotzlr, 11 quale ne! 
suo messaggio di saluto ha 
detto che per Ri! ebrei « è 
motivo di compiacimento ri­
tornare a Hebron », ed ha co­
si avallato l'espansionismo 
dell'Herut. 

Interrogazioni del PCI 
sui gravi sviluppi in 

Vietnam e Medio Oriente 
I compagni sen. Calaman­

drei, Valenza e Valori hanno 
presentato una Interrogazio­
ne al ministro desìi affari 
esteri « per sapore se e con 
quali passi diplomatici in­
tenda portare un contributo 
di azione internazionale del­
l'Italia al fine di evitare un 
ulteriore deterioramento del 
la situazione dì conflitto, di 
nuovo frrave e pericolosa, nel 
Vietnam del Sud, e al fine 
di ottenere che e?sa venera 
superata rispettando e appll* 
cando Umilmente "fìi accordi 
di Parigi, la cui attuazione è 
stata sempre avversata (co­
me riconosce anche Tornano 
del principale partito della 
ma^Kioran/.a governativa) dal 
redime savonese di Van 
Thieu, con l'appoffpìo finan­
ziarlo e l'aiuto militare de­
sìi Stati Uniti, esplicitamen­
te confermati In questi gior­
ni da fonti americane». 

In rapporto Inoltre con la 
grave situazione in atto nel 
Medio Oriente, 1 compagni 
sen Calamandrei, Colajannl 
e Valor: hanno rivolto una 
ir.terrOCT^ione al ministro 
dogli esteri « per avere ag­
giornate e circostanziate as­
sicurazioni che nel governo 
esistono una volontà e una 
mi/.lativa rivolte, secondo In­
teressi nazionali che si di­
mostrano ogni giorno più vi­
tali, a costruire una politica 

J di Intesa con I paesi produt­
tori di petrolio: 

\ 1) contribuendo a realizza-
j re un giusto assetto di pace 

e perciò, prima di tutto, a 
I scongiurare una ripresa del 

conflitto nel Medio Oriente, 
e comunque rendendo chiara 
fin da ora la non disponibili­
tà dall'Italia ad essere in 
qualsiasi modo coinvolta in 
minacce, pressioni fondate 
sulla lor?a. inammlsslb.li in­
terventi contro i paesi e 1 po­
poli arabi; 

2) respingendo ogni linea 
di contrapposizione finanzia­
rla ed economica dei paesi 
consumatori di petrolio ai 
paesi produttori e sostenen­
do invece senza equivoci l'esi­
genza, emersa nella CEE, di 
realizzare fra gli uni e gli 
altri, a partire da opportune 
misure nell'ambito del fondo 
monetarlo internazionale in 
collegamento in generale con 
le necessità dei paesi In via 
di sviluppo, sistemi e mecca­
nismi dì collaborazione pari­
taria per il risanamento dei 
disavanzi valutari, il riciclag­
gio dei petrodollari e il loro 
investimento ln progetti di 
coopera/Ione e di sviluppo; 

3) ricercando contempora^ 
neamente sul piano bilatera­
le una molteplicltA dì accor­
ci* di amicizia e cooperazione 
tra l'Italia, i paesi arabi, 1 
paesi produttori di petrolio e 
di altre Ratei lo prime ». 

(Dalla prima papilla) 

to, dovrebbe svolgersi una 
nuova riunione dei capi grup­
po della maggioranza. Palaz­
zo Chigi, nel frattempo, con­
serva, Il silenzio ufficiale più 
assoluto sulla quest one. Am­
bienti vicini alla Presidenza 
del Consigl.o si sono limitati 
ad a!fermare che l'on, Mo­
ro attende suggerimenti dal­
la maggioranza e che 11 go­
verno e disposto a dare ap­
poggio a ogni soluzione rite­
nuta, possibile. In altre paro­
le, 11 presidente del Con­
siglio continua a chiedere che 
per prima si pronunci la 
maggioranza. 

N.Y. I IMt i TI locano dei 
commentatori politici del ,vy 
Times. Cyrus L. Sulzberger, 
ha pubblicato un articolo 
dedicato alla politica dei co­
munisti Italiani, dal titolo 
« Chi sta buscando alla mia 
porta?». Egli ricostruisce in 
brevi tratti la vita politica 
italiana degli ultimi decenni, 
ricordando che l'Italia ha il 
Partito comunista più forto 
dell'Occidente e che. « du-
rante gii stessi 30 anni, i par­
titi non comunisti che hanno 
governato il paese hanno re­
gistrato risultati sempre più 
caotici con il loro operato ». 
LA politica de! PCI, scrivo 
quindi riferendosi a un col­
loquio con il compagno Cos­

are : T , V 
morto I', 

U l l ' i « 7/f.'-
S'i./b"r^er 

lo modo io 
.'indicazione 
un : ;x5: a/iti 
•ia uOaai 
'>a una mug-

^utta, ''Mide a S|KIM 
l..i da un « punto 
nell ' interré" d. ui 
Z'one in crisi >>. 
r.ier.sce in qua-
molivnv.an1 del 
de. (OUiLi":,!1 : r a, 
.svolta drmckT i' 
hon rwvV i>i ]'u' 
giara tua d' snu^tia, (i ^!'<t no 
se m piceni i'n ti1 bu'tendo per 
ica',!^ urla r (,K non ai vena 
certo do i/ti':. , e .; PCI u i 
suoi ali-ut; o' Irne-1 -'io ;. ;,l 
p<T o-iitu, K ìu-ani Ite o'ic !o 
••(/rchhc •-.'//'/( tcntr ». pò • he 
l'Hai, i liti 1) MJ:nn di .( p' >• 
fondi ceirtb,amenti •>, e -,( sa­
rebbe (iisff,fioso i CÌ io re dì 
atinaili con un Pac^e du i^o >\ 
li commentato]-'1 del .W Ti­
ni a ricorda aixhe i'aflerma-
zione d. All'omo Gramsci .se­
condo la quale il proletaria1 o 
ha iv'U' vita di alleati, ed 

dc'a'a come un sintomo di 
'c>!e, un ce e i ):c rome una 
mandira pò 'fica h. 

SENATO PCI Co'i una let-

-a marcia sr,\-
.aoc.olismo \ \e-
dai comun v.i 

« una neccwìtu. 

nfierma che 
duale ver.so : 
ne coiH'ep.ta 
italiani come 
Quartina ». 

Sulle .stesse colonne d<~-l .VI' 
Times e stato pubblicato, to­
me e noto, un commento .sul­
l'intesa, intervenuta tra >• 
forze politiche vemviane dH 
centro-sinistra e il PCI «La 
JIUOVU coope/a^'onc tra co­
munisti e amministrazione de 
detta città — e stalo scritto 
dall'orfano newyorchese —, 

| vi relazione alht rinascita ur-
j bana, dovrebbe essere consi-

IÌT.I al sen. tìielbi. pre^J* 
di n'-1 d'-l » Comni..s.s,one cst«-
:\ <!. ì\ a/zo Madama. . l'om-
pi-'n. M*:latori Adamo!', Bu-
Ml:n , Ca aTMiidrc.. D'Ange­
la-, in te. Rfui . Valeva e Va-
!.>ri hanno eh.<•.-.• o un dibat­
tilo di nol.Ma intera 

« Sappiamo ~ .-.trivono a 
Scelbi - tue ella ha fatto 
piovente r/7 mnnstio dcq'i Af­
fali cstcn linciente opportu­
nità di ii'ia sua venuta nella 
nos'ia Co nmiss onc per co-
nr.i /reazioni sulla situazione 
intemazionale. Sappiamo an­
che che, pero, la data del 16 
(Oliate da lei proposta non 
(^ stata accettata dal mini-
s'ro e che una data alterna­
la a e stata da lui lasciata 
indefinita. Il' nostra convin­
zione clic la serietà e per cer­
ti aspetti la c/rantu del movi 
mento in tei nazionale tu cor-
^•o. ocrv a ionio di più icnda 
annroiOQubilc il dibattito m 

1 (ptest'one, ai fnn de! (piale. 
i de' rc>to, esistono numerosi 

strumenti presentati dalla no* 
J stia pente La preghiamo dun-
i gite ~- sc":vono 1 .sonatori del 
i PCI — di voler nuoiamente 
I sollecitare ;! ministro a ve-
; mie nella nostra Commissw-
j ne, non più tardi di questa 
\ settimana ». 

Arrestato il segretario radicale 
(Dalla prima pagina) 

la donna, «quando e .se co­
stituirsi », per continuare sul­
le note posizioni la propa­
ganda e la lotta contro le 
attuali lcstrl che regolano 
l'aborto. Un avviso di reato 
è stato notificato a Marco 
Pannella. 

In serata da Firenze si è 
appreso che altri mandati di 
cattura sono stati spiccati 
contro due delle donne che 
si sono sottoposte a pratiche 
abortive nella clinica fioren­
tina e contro un rappresen­
tante di medicinali. 

Lo arresto di Gianfranco 
Spadaccia ha suscitato l'Im­
mediata e sdegnata reazione 
delle forze democratiche che, 
anche quando non condivido­
no 1 metodi di lotta scelti 
dal radicali In questa delica. 
ta materia, si sono espresse 
In numerose dichiarazioni 
contro la gravissima decisio­
ne presa dal magistrato fio­
rentino. 

La compagna Adriana Se­
reni, della Direzione de! PCI, 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: « I fatti di Fi­
renze confermano e rendono 
ormai indilazionabile l'esi­
genza, che il nostro partito 
va proponendo da tempo, di 
una profonda modificazione 
dell'attuale legislazione sul­
l'aborto chiaramente marca­
ta dalla sua matrice fascista. 

« Che cosa si intende di­
mostrare? — prosegue la di­
chiarazione — che !e attuali 
leggi non sono desuete? Lo 
sono nella coscienza civile del 
popolo Italiano; e 1 fatti di 
Firenze esasperano soltanto 
11 contrasto fra realtà del 
Paese e leggi vigenti. D'al­
tronde 11 modo in cui il pro­
cedimento si sta svolgendo 
comporta solo ulteriori e gra­
vi umiliazioni per tante don­
ne, vittime di una situazione 
assurda e Iniqua. Protestiamo 
per questo e per gli arresti 
che rappresentano un prov­
vedimento che appare Ingiu­
stificato ». 

Nelle prese di posizione ge­
neralmente si sottolinea che 
11 provvedimento giudiziario 
si fonda su un inaccettabile 
residuo di leggi fasciste (« Del 
delitti contro la integrità e la 
sanità della stirpe» si Intito­
la infatti il complesso di ar-

i ticoll del codice penale che 
< regolano l'aborto». SI mette 
. inoltre m rilievo che tali nor­

me sono ormai desuete in 
quanto, non corrispondendo 
alla coscienti del cittadini 
di oggi, di lutto non vengono 
più applicate neanche dalla 
magistratura, che ha bisogno 
di strumenti adeguati per po­
ter imporre un reale rispetto 
della legfie (secondo l'on. 
Mammì. del PRI. l'autorità 
giudiziaria ha incriminato 
]3er il retto di aborto meno 
di trecento persone all'anno 
ne<.!li ultimi anni). 

Il giudizio negativo sulla de­
cisione del sostituto procura­
tore della Repubblica di K--
renze è ribadito Infine attra­
verso la sottolineatura della 
Inopportunità della scelta, 
compiuta proprio quando le 
forze politiche democratiche 
si orientano verso iniziative 
parlamentari per cancellare 
dal codice le vergognose nor­
me fasciste e |jer rivedere tut­
ta la materia. 

A questo argomento ha fat­
to accenno, sia pure con gran­
de cautela, il segretario della 
DC Fanfanl, 11 quale al Con­
vegno delle donne democri­
stiane ha detto che al suo 
partito «non sfuggono certi 
crudi termini della questione 
aborto». (Egli, ribadendo il 
limite del «diritto all'esisten­
za», ha peraltro indicato la 
neccss.tà della tutela della sa­
lute della donna e del suo di-

L ritto all'assistenza « indipen­
dentemente dall'origine volon­
taria o meno della propria in-

, ferinità»). 
I Riserve sull'arresto di Spa-
I daccia sono state avanzate 
] dalla de Bollard]. mentre una 
j altra de. Tina Anselmi ha 

voluto precisare che l'Inizia­
tiva della DC verterà su tre 
punti. H abolizione del­
le norme del codice Rocco 
poste a tutela della ranza: 
2) attenzione alle circostan­
ze in cui avviene il reato dt 
aborto, soprattutto per !e 
conseguenze o-nali; 3) ap­
provazione della proposta di 
legge per la creazione di 
una rete di consultori fami-
Ilari 

L'UDÌ a sua volta ha giu­
dicato grave l'iniziativa della 
magistratura liorentina e ha 
ribadito la posizione dell'asso­
ciazione — assunta in un con­

vegno del '72 — che, consi­
derato l'aborto un mezzo bar­
baro di controllo delle nasci­
te, sollecita una grande ope­
ra di prevenzione sociale. P«r 
contenere ] danni della pra­
tica abortiva, l'UDI — oltre » 
chiedere l'abolizione delle 
norme fasciste — avanza an­
che proposte di solution! le­
gislative. 

Altre proposto sono state 
espresse dagli on. Anderlini 
e Balzarne dal segretar.o del­
la CGIL Dido. dall'on. Mari­
ni 1 e dal PDUP. 

Ricordato a Roma 

i! XVI anniversario 

della rivoluzione 

a Cuba 
Il XVI anniversario de] 

trionfo della rivoluz.one cu­
bana è slato ricordato Ieri 
sera a! Grand Hotel d: Rom» 
con un ricevimento dato dal­
l'ambasciatore presso il Qui­
rinale de Vilnseca e al quale 
ha partecipato una folla di 
personalità Ital.ane e stra­
li.ere. 

Per il nostro Partito, con 1 
compagni Gian Carlo Pajett». 
Dario Valori e Tullio Vecchlet-
t. della Direziono, sono inter-
venut. Sergio Segre, Franco 
Calamandrei, Lucio Lombardo 
Radice. Angelo Oliva. Ignazio 
D-logu. Enzo Saltarelli. Il P3I 
era rappresentato dal compa­
gno Egoli. Erano presenti 
personalità della politica, del­
la cultura, alti funzionari del­
la Farnesina e della FAO. di­
rigenti di banca e d! Imprese 
industriali, il nunzio aposto­
lico monsignor Romolo Car­
boni, il pittore Selmstmn Mat­
ta, -1 musicista Luigi Nono, 11 
professor La P.ra, Raphael 
Alberti e 1 giornalisti Giorgio 
Cingoli, Augusto Livi di Pae-
^e Sera, Vittorio Cittcrich del 
Tclcaioriwle, Arminio Savio-
!: dell'Unirà e Virgilio Levi 
dello Osservatore Romano. 
Pressoché al completo 11 cor­
po diplomatico accreditato a 
Roma. 

La linea Carli - Colombo 
(Dalla prima pagina) 

to (cioè la i l i f fcmiza in meno 
ira incassi e p a ^ m i m l ! ) nvroli-
lic <lovulo «.•««ere di T.-H'U mi-
l inrdi Hi l i re : non di p iù , 
perché altr imenti f i sarebbe 
ro accentuale le spinte in l l . i -
7ÌonMichc e le impre«c pro-
t lu l l ive non avrebbero a vil lo 
i inan/ iament i «ni r ident i ; né 
di meno, poiché in ca^o con-
Irario «i «arehlic avvinto un 
procedo di r idu/ ione de^li in-
vestimenti e dei con-uni i , che 
avrebbe coni p ronubo la prò. 
*eeu/ione dello «t i l i ippu, M.i 
le COM.' «ono andate in modo 
it"*«iù dherso. 

Secondo in for imi/ ioni uf f ic io. 
ne provcri icnl i da più p.ir l i , nel 
periodo cennaio-novenibre ]{>7l 
i l deficit di ca>Mi dello ^t.ito 
sarebbe ammontato n 2.718 mi­
l iardi (ar i / i , ancor meno, ciò,*. 
2.563, secondo alcuni). M ciò 
non nolo perché le entrate «oim 
«•late Htipenori alle pre\ i-ìont, 
ma ««opra Ititi lo perché le «p"'-
«•e "imo rimarle a^-ai al dì 
•.otiti di ' i i l i impegni a-" imti . Ha. 
<-ti ron"iderare che nei pr imi 
11 mesi flt>l "TI. rispetto al 
rom-pundente periodo del *TT, 
le "pese comple-"i \e dello *Ma-
to "ono aumentati' deM'K.ó per 
cento e ijnelle in conto capi. 
tale (cioè per j : l i ime- l imen l i 
"tal. i l i) "ono diminui te del 20,15 
per cenlo. Se -;i tiene conto 
della "\ alula/ione della nut­
rie la, "i deve concludere d ie 
tutte le «pe"0 pubbliche ha l i­
ni» registrato una riduzione in 
"cti"0 assoluto mollo marcata. 
\i ipiesta riduzione della («pe­
na pubblica — alluala in aper­
ta viola/ione delle lejini appm. 
vale dal Parlamento e venen-
do meno ajìli impenni pol i t ic i 
assillili dal cowrno — non po­
teva non avere uravi ripereus-
"ionì sul l 'a i t l \ ita produtth a. 

Osserva/ioni analoghe, o an-
cor più severe, si devono fin-, 
niubiro riguardo alla pidiiiea 
del credito. Qui. infat t i . le 
decisioni di restringere i l f i -
nan/jamento cleU'ecnnomi.i -o. 
no «tato ancora più selvag­

ge. Iì, i"t i ricordare clic la siret- ' 
la creditizia è "tata atlu.ila n.t 
attraverso la fi"»a/i me dei l i ­
mi t i rpianl i tat i \ i .dl'esp.nisione 
del credito, sia al lra\er"o fo l l i 
aumenti dei ta*«-i d*inleresse, I 
e che entrambi sono andati ben I 
oltre i l pre\ i-Io. Non \ a d i -
menlicalo ehi* sulla questione I 
del l imite (pianiital ivo giuba- l 
le all'espansione creditizia, nel 
febbraio ]*>7t "i è avuta ad­
dir i t tura una cri- i di governo. 
L 'on . I gu La Malia, ministro 
del 'JV-oi'o dell'epoca, i\i""e-
gnu le dimissioni per prote­
stare contro il I\**>1 che rite­
neva inadegualo •>! .i 11 i ! 1 r** in 
22.100 mi l iardi i l l imite di ! 
espansione del credilo da rea- I 
lizzare nel periodo aprile *71 • 
marzo 'TTi. Ma nel periodo ( 

api ile-no\ enibre '7 1 i l credi- I 
lo erogalo è r ima-I i i as",ii al 
di "olio del l imi le consentito 
(per un impel lo secondo alcu­
ni di I ..'>00 mi l ia rd i , e secon­
do a ln i di circa .ì.'oo mil iar­
d i ) . D'alt io canto gli .intuenti 
dei ta--i di i i iten---e. ».iH1 i si-
no al 20-2") per renio, hanno 
frenalo ih a-lic.unente la r i ­
chiesi, i di I i i i.niziaiueiil i per le 
.ittiv ìlà pi odntlive < non per 
iplidle -pecolahse' 1. sicché 
non ",irà po-- ihih raimiuiii i i ' i e 
alla line di mar/i» «piell'e-pan-
sione del credilo pi e\ Ìs|,, i n 

22.101) m i l i . nd i : e presso le 
banche ancora una \o|| , i si , ts. 
"i-tei'à alla (orinazione di un 
« eccessM dì l'npiiililà n, e-pn-s. 
"ini e del fallo che il -i-lema 
torna a e--ere incapa*'' di uti­
lizzare tul le le ri-or-e l i dan­
zi.irle d i -pon ih i l i . 

L'on. Limilo ( oloinbo. ,i di-
fe-a ili «pie-la po l i t i c i . -oMie-

| ne che r-s.i sj.i dando contini-
f'tie Im i t i po- i th i l ' in l l . i / i i ' -

I ne lemb'tebbe a e--ej-e sotto 
I controllo e il ib-li.,1 d.l la hi-
I lancia dei panainctiti -..r.-bbe 
I -uà -rt-|,Mizi.ilineiile più conte-
) nulo. In rea Ila. per ipianlo r i -
I guarda l ' ini lazione. i - in lnmi 

dì iniLihoi aim-nlo -li «in pai la 
] i l i iu i i i - l in <'ol ho •nit" a--
I sai di-culibili. -npialluilo per-
- che stanno enormemente cre­

scendo gli sprechi di ri-ornc: 
)a capacità produti ixa inut i ­
lizzala, i l numero di lavoratori 
senza impiego e a cassa inte­
grazione, gli oneri d ie grava­
no «lille impreso produttivo o 
sugli enti pubbl ic i per paparo 
alte rendile alle banche, ecc. 
K lutto ciò. mentre gli inva­
si imenii pr t i i lu t l i \ i . che sono 
e—enziali per aumentare la 
p rod imn ila e l 'o l lerta. tendo­
no ipia-i a dimezzar-i. 

D'a lno cali lo, i l r i f l i n t r i f i ­
la bilancia dei pagamenti A. 
" ì . d iminui to rispello alla p r i ­
ma mela del "71 : i l MIO am­
ino ni are per 1 nlio i l ] ' '7 l r i ­
sulterà alquanto inferiore a 
.VMHi mi l ia rd i , dei quali 2.!>0(l 
do\ut i ancora a Inghe di capi­
ta l i . Ma questo « miglioramen­
to " della bilancia dei paga­
nie ri l i avrebbe do\n lo e potute» 
essere conseguito invece che 
con una pedule deflazione. 
atlra*.er-n un*» politica attiva 
del r i "pa n ino. attra\crso la 
eun-"ione di t i tol i dì credito 
indicizzati e una va-ta a/in no 
Milla a -l i oncare le frodi va­
lutarie. 

Caih e Colombo hanno vo­
luto invi'ci ' ancora una \o l tn 
• CMlil e ÌÌU.Ì linea di politica 
ecomuniia animi la/ ioiu-l ica di 
i-pi razione quasi oititcente-*ra, 
ni Ila speranza, lauto cinica 
quanto i l lu-or ia. che la di"oo-
cupa/imie di m.i"s.i pruM'eata 
il.dla della/ione p n ^ j condur­
re al conl iol lo del l ' inf lazione. 
Ora una tale pol i t i la apparo 
non suhanto inaccettabile e da 
condannare senza esiia7Ìon", 
ma anche p r i \ n di prospettivo 
e ijcsim.ita ai] aggravare tutt i 
i problemi. Lo ha denuncialo 
con chiarezza anche i l pred­
i t e l e d e i r i r i . Pet r i l l i . 

\<>i non Migliamo certo una 
dilatazione indiscriminata ré 
ilei credilo, né della '•pi'-.n 
pubblica. Jtitcniamn però eh * 
per e\ ilai e n i u recessione di 
dia in ma l id ie proporzioni *ia 
nece--arÌo abbandonare gl i i n ­
d i l i / / ! - in qui seguili ds Car l i 
e Colombo. 
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